
                           

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

2 AGOSTO 2013

VERBALE N. 101

Il Consiglio di Amministrazione del 2 agosto 2013 convocato regolarmente in data 29 luglio 2013 con il

seguente ordine del giorno:

              Comunicazioni 

1. Lettura verbali sedute precedenti;

2. Nuovi orari uffici Istituzione Scuole e Nidi d’Infanzia a seguito delle modifiche degli

orari degli uffici comunali;

3. Nuovi assetti nella rete dei servizi 0/6 cittadini;

4. Informazioni sul convegno nazionale "Educazione e/è politica" organizzato dal Gruppo Nazionale

Nidi Infanzia;

5. Percorso per la scrittura della Carta dei Servizi e del Bilancio Sociale dell'Istituzione Scuole e Nidi

d'Infanzia;

6. Informazione sul  "Protocollo  d’Intesa fra  Istituzione e IREN EMILIA per  la  qualificazione e lo

sviluppo del Centro di riciclaggio Creativo REMIDA";

7. Varie.

si è riunito presso il Centro Internazionale Loris Malaguzzi, via Bligny 1/a – Reggio Emilia alle ore 16,00.

La seduta è regolarmente costituita in quanto presenti:

- Giudici Claudia Presidente

- Gambetti Amelia Consigliere 
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                      Via Guido da Castello 12
                            42121 Reggio Emilia
                               tel.  0522 456253
    segreteria.istituzione@municipio.re.it



- Govi Sergio Consigliere 

- Visciglia Loredana Consigliere assente giustificato

- Viscione Giovanni Consigliere assente giustificato

E’ presente il Direttore Dott.ssa Paola Cagliari e per il  Collegio dei Revisori il Presidente Dott. Valerio

Fantini.

P.to 1 - Lettura verbali sedute precedenti

Viene consegnato il verbale del 10 giugno 2013, così da porlo in approvazione in una delle prime sedute

utili.

P.to 2 -  Nuovi orari uffici Istituzione Scuole e Nidi d’Infanzia a seguito delle modifiche degli

orari degli uffici comunali

In relazione al secondo punto all’ordine del giorno il  Direttore informa il  Consiglio rispetto ai nuovi orari  degli  uffici

dell’Istituzione Scuole e Nidi d’Infanzia a seguito di una nuova organizzazione adottata, in via sperimentale, dal Comune.

Si prevede da settembre 2013 una base oraria su 5 giorni settimanali e non più su 6. Il sabato pertanto la maggior parte

degli uffici comunali rimarrà chiuso così da registrare una effettiva riduzione dei costi relativi alle utenze. Verranno salva -

guardate, per l’ufficio Iscrizioni e Rette, 12 settimane all’anno in cui si aprirà anche il sabato mattina per garantire il ser -

vizio nei periodi di iscrizione e di raccoltadei moduli ISEE.

Adottando una base oraria su 5 giorni settimanali anche il personale part-time lavorerà un pomeriggio a settimana; si

andranno così rafforzando anche le presenze sui pomeriggi del martedì e del giovedì.

I 12 sabati di apertura annuali (5 per presentazione ISEE nel mese di settembre, 3 per iscrizioni alle scuole dell’infanzia

in gennaio e 4 per le iscrizioni di nido in aprile) vedranno coinvolte, a settimane alterne, le sole figure dell’ufficio iscrizioni

e rette, garantendo l’apertura al pubblico dalle 8,30 alle 12,30.  Viene infine sottolineato come il sindacato abbia seguito

e condiviso l’intera riorganizzazione.

P.to 3 - Nuovi assetti nella rete dei servizi 0/6 cittadini

Il Direttore, dopo aver ricordato la diversa organizzazione di alcuni servizi (passaggio a part-time della

scuola  dell’infanzia  Belvedere,  trasformazione  del  nido-scuola  Girotondo  in  una  scuola  a  4  sezioni,

riduzione  del  numero  dei  tempi  lunghi)  avvenuta  nell’anno  scolastico  2011-12,  informa  il  Consiglio

rispetto ai nuovi assetti previsti per l’anno scolastico 2013-14. Come già ricordato nella seduta del 10

giugno scorso, in quest’anno scolastico si è registrato un leggero decremento nelle domande per il nido (-

7%) rispetto l’anno precedente, a seguito anche di una diminuzione dei nati residenti nel 2012.

Questo  ha  portato  a  considerare  alcune  riorganizzazioni  dei  servizio  di  nido  d’infanzia,  valutando

contestualmente le domande delle famiglie e alcune proposte delle cooperative educative. 

Il nido Sarzi gestito dall’ATI Pantarei e Totem/Ambra e il nido Girasole gestito dalla Coopselios sono stati

valutati fin da subito i servizi maggiormente in difficoltà, sia in merito alla richiesta delle famiglie, sia

rispetto ai costi da sostenere da parte di Istituzione e gestori.
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Per il nido Sarzi, considerate le domande di prima scelta delle famiglie (erano 25 di cui 13 accolte nel nido stesso e le

altre nella rete cittadina) e valutata una specifica proposta delle cooperative Panta Rei e Totem, si è trasformata una

delle tre sezioni di nido in una sezione di scuola dell’infanzia.

Anche per il nido Girasole sono state considerate le nuove domande in prima scelta (solo 8) e considerati i significativi

costi sia per l’Istituzione, trattandosi  di  un edificio in locazione (il  canone annuale è di euro 25.326,63) che per la

cooperativa  affidataria,  avendo  spese  generali  incomprimibili  e  un  numero  limitato  di  bambini  (la  cooperativa,  al

riguardo, aveva a più riprese fatto presenti la criticità della gestione).

Si è pertanto ritenuto di mantenere una sola sezione di nido con accoglienza di 25 bambini, trasferendo la stessa nella

sede della scuola comunale dell’infanzia Belvedere, che ha sede nello medesimo complesso edilizio e che, ospitando 3

sezioni a part time, dispone di locali idonei.

Sulla scuola dell’infanzia al  contrario  la domanda a registrato un lieve incremento (+ 30 domande rispetto all’anno

precedente).  Si  sta operando per rendere maggiormente funzionale il  sistema di  monitoraggio per il  controllo delle

assegnazioni sull’intera rete di scuole d’infanzia della città. L’impegno è volto al costante aggiornamento del sistema

informativo e alla definizione di  criteri  maggiormente coordinati,  così  da conciliare in tempo reale i  posti  disponibili

(l’offerta) nella rete con la lista d’attesa (domanda).

Si  sono infatti  previsti  alcuni  incontri  con lo  Stato  e  con la  Fism per  predisporre  congiuntamente  le  procedure  di

assegnazione, in un dialogo complesso che vede sempre più attori coinvolti (il poli scolastici statali sono passati da 3 a

nove).

Il Direttore informa inoltre che l’apertura del nido scuola Fism presso la località di Cavazzoli, finanziato interamente dal

Comune di Reggio e progettato dall’Architetto Ilaria Martini (come più volte ricordato) e che vede due sezioni di scuola

dell’infanzia e una sezione primavera, è prevista per il 16 settembre 2013.

La scuola statale dell’infanzia B. Ciari ospiterà, per l’ultimo anno, la scuola dell’infanzia comunale XXV Aprile, che come

più volte ricordato, è stata resa inagibile dal sisma del maggio scorso. Per settembre 2014 è prevista la fine dei lavori

rispetto al progetto di ristrutturazione (approvato nella seduta del 12 aprile scorso) della scuola danneggiata. 

La Dott.ssa Cagliari, rispetto al servizio estivo, informa infine che negli ultimi due anni possono usufruire di tale servizio

solo le famiglie dove entrambe i genitori lavorano e che non hanno rette arretrate da pagare.

Quest’anno le domande raccolte sono state 883, 110 in meno rispetto all’anno precedente; a fronte di tali dati sono state

ridotte le scuole e i nidi aperti nel mese di luglio.

P.to 4 - Informazioni sul convegno nazionale "Educazione e/è politica" organizzato dal Gruppo

Nazionale Nidi Infanzia

La Presidente informa il Consiglio rispetto alla realizzazione del XIX Convegno Nazionale dei servizi edu-

cativi e delle scuole dell’infanzia previsto a Reggio Emilia per il 21-23 febbraio 2014. L’idea alla base del

convegno è che ben-essere, convivenza civile ed equità possano essere realizzate solo declinando in azio-

ni due parole: educazione e politica. Solo la solidarietà di azione tra educazione e politica può creare le

condizioni perché tutti  gli  individui diventino capaci di comprendere, capire, immaginare e valutare il

mondo in cui vivono perché  mla democrazia si fonda su cittadini consapevoli e competenti in grado di

orientare e sostenere una concreta idea di futuro.
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I luoghi educativi, sin dai nidi e dalle scuole d’infanzia, hanno pertanto il compito di far crescere cittadini

responsabili e per questo hanno bisogno di buone politiche per creare le condizioni necessarie per svolge-

re questo ruolo.

L’esistenza dei servizi e le prospettive di futuro esigono una politica che riconosca ed espliciti il valore eti-

co, culturale ed economico che viene espresso dall’azione educativa, e una pedagogia capace di interpre-

tare le dinamiche sociali e politiche. Di tutto questo, e non solo, si parlerà al Convegno.

Ad oggi si sta cercando di capire quale sede a Reggio Emilia potrà ospitare il  Convegno che prevede una

affluenza  di  circa  1200  persone.  Si  stanno  valutando  preventivi  e  collaborazioni  con  l’Ente  Fiera,  il

Palazzotto dello sport e il Teatro Valli.

Il Consiglio chiede di essere tenuto aggiornato.

P.to 5 - Percorso per la scrittura della Carta dei Servizi e del Bilancio Sociale dell'Istituzione

Scuole e Nidi d'Infanzia

La Presidente introduce il significato di scrivere, nell'ultimo anno di mandato, due documenti importanti

per l'identità dei Nidi e delle Scuole dell'infanzia: la Carta dei Servizi e il Bilancio Sociale.

Il Direttore informa pertanto il  Consiglio  rispetto al percorso per la scrittura di  tali  documenti,  quale

necessità e opportunità di comunicazione e valutazione dei servizi pubblici. La Carta dei Servizi è un patto

tra  l’Amministrazione  e i  cittadini,  che vengono preventivamente  informati  sugli  standard  dei  servizi

offerti,  sulle  modalità  di  svolgimento  delle  prestazioni  e  sul  comportamento  adottato  nel  caso  non

vengano rispettati gli impegni assunti.

La Carta dei Servizi costituisce in primo luogo un importante strumento di trasparenza e informazione,

sintetica  ma  completa,  per  orientare  i  cittadini  nelle  numerose  attività  e  nei  servizi  offerti.  

La “Carta” è essenzialmente volta alla tutela dei diritti degli utenti-cittadini.

Per le P.A. è obbligo normativo adempiere alla stesura di tale documento; ora occorre però capire come

iscriverla in un significato coerente alla nostra impronta culturale pedagogica. Si prevede un percorso

partecipato con la costituzione di una Commissione ad hoc, formata da genitori e insegnati.

Per quanto riguarda il Bilancio Sociale, documento non obbligatorio per legge, le finalità sono principal-

mente riassumibili nei tre seguentii punti:

 Presidio della relazione tra Funzionamento PA – Rendimento Istituzionale – Capitale Sociale

 Ri-orientamento e modernizzazione della macchina amministrativa

 Integraziome e rafforzamento dei sistemi di governance.

Il gruppo di lavoro sul Bilancio Sociale è partito dall’analisi della struttura di quello realizzato nel 2008.  

Si è così considerato di aggiornare e attualizzare, anche  in relazione al dibattito attuale sui servizi e sul

loro futuro, tale struttura con alcune particolari centrazioni:  

centro internazionale e sistema che si articola intorno ai nidi e alle scuole

sistema pubblico integrato 0-6

ritorno alla città dell'esperienza in termini culturali ed economici 
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Si  è  infine  ritenuto  di  proporre  un  percorso  maggiormente  partecipato  rispetto  a  quello  del  2008,

utilizzando lo strumento delle audizioni.

Per entrambe i documenti si prevede la stesura definitiva per giugno 2014.

Si propone infine di prevedere una seduta di Consiglio interamente dedicata all’approfondimento di tali

temi.

P.to  6  - Informazione  sul  "Protocollo  d’Intesa  fra  Istituzione  e  IREN  EMILIA  per  la

qualificazione e lo sviluppo del Centro di riciclaggio Creativo REMIDA"

La Presidente ricorda che in data  2 agosto 2010 con atto del Presidente dell’Istituzione Scuole e Nidi

d’infanzia veniva approvato il Protocollo d’Intesa tra Istituzione Scuole e Nidi d’infanzia e Iren Emilia

S.p.A. e il Contratto di Servizio per la qualificazione e lo sviluppo del Centro di Riciclaggio “REMIDA” per

la durata di tre anni.

Considerato che fin dal 1996 il Comune di Reggio Emilia e Iren Emilia hanno iniziato una collaborazione

per istituire e gestire “REMIDA il Centro di Riciclaggio Creativo” e l’alto valore ambientale, culturale e

educativo rappresentato dall’esperienza del Centro di Riciclaggio REMIDA.

Considerato inoltre che oggi, l’esperienza del Centro REMIDA di Reggio Emilia, per la specifica natura

delle attività proposte, per la sua forte e riconoscibile identità, per la notevole dimensione degli impegni

assunti e per le rilevanti potenzialità di sviluppo, ha maturato l’esigenza di definire meglio la propria

organizzazione, in una prospettiva di potenziamento della propria capacità gestionale.

Vista l’imminente scadenza del Protocollo d’Intesa tra Istituzione Scuole e Nidi d’infanzia e Iren Emilia

S.p.A. e del Contratto di Servizio tra Istituzione Scuole e Nidi d’infanzia e Iren Emilia S.p.A. e Fondazione

Reggio Children – Centro Loris  Malaguzzi  per la qualificazione e lo sviluppo del Centro di  Riciclaggio

“REMIDA” si propone il rinnovo degli stessi per garantire la continuità del servizio e delle attività e meglio

definire l’organizzazione di REMIDA. Siccome gli atti sono ancora in bozza essendo ancora in trattativa

alcuni contenuti con Iren, la Presidente chiede al Consiglio di poter, non appena perfezionati i documenti,

procedere all’approvazione con  Atto della Presidente prima della prossima seduta di Consiglio.

Il Consiglio, visti gli atti, conviene sulla proposta della Presidente e dà mandato alla stessa di procedere

all’approvazione del Protocollo e al Contratto di servizio con Atto d’urgenza, non appena sottoscritti dalle

parti.

La seduta termina alle ore 19,30

Ha verbalizzato Erica Iotti. 

La Presidente

                                 Dott.ssa Claudia Giudici
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	si è riunito presso il Centro Internazionale Loris Malaguzzi, via Bligny 1/a – Reggio Emilia alle ore 16,00.

